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Esposti da Lama Macario e Benvenuto 
in un «tu'per tu» ;con la folla di Modena 
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I giovani delle liste speciali potranno iscriversi alla Federazione unitaria - La condanna de
gli scioperi corporativi - Inviato ad Andreotti un documento con al centro i problemi del
l'occupazione e del Sud - Dichiarazione di Trentin sull'incontro con il ministro del Lavoro 

;' , Dal nostro inviato -
MODENA — Ma l'unità sin
dacale -• ha ancora qualche 
rrospettìva? Sono 650 mila 

giovani iscritti - alle liste 
speciali. E adesso che faran
no? Le ferrovie sono scosse 
dagli scioperi degli autono
mi e voi che atteggiamento 
assumete? Quale è il vostro 
giudizio sul compromesso sto
rico? Una raffica di doman
de ha accolto l'altra sera al 
Festival nazionale de l'Unità 
1 tre segretari generali di 
Cgil, Cisl, Uil Lama, Maca
rio, Benvenuto per la prima 
volta tutti e tre insieme ad 
una manifestazione di que
sto tipo. La folla era gran
de, attenta e calorosa. Il di
battito è stato intenso. E' 
stata la. prima < uscita in 
pubblico », dopo la pausa 
estiva, dei principali diri
genti del sindacato in Ita
lia e subito si sono affrontati 
1 problemi più scottanti. 

Hanno dominato i ' temi 
dell'unità sindacale e dell'oc
cupazione giovanile. « Una 
precisa volontà unitaria — 
ha osservato Lama — è sta
ta affermata nei tre recenti 
congressi confederali Non 
ci siamo limitati a cantare 
inni, ma " abbiamo affron
tato problemi specifici: •> la 
diffusione delle strutture 
unitarie, dei consigli di zo
na, la convocazione di pe
riodiche conferenze dei de
legati. Misure concrete ver
ranno decise dal preannun-
ciato consiglio generale uni
tario*. • ""'" ••••»:',"•*'••. r^[ 

« E* irnp&rtixnte tenere con
to di un fatto — ha detto 
Giorgio Benvenuto — e che 
cioè nei congressi hanno vin
to le forze più sinceramen
te unitarie. Certo però che 
unità non deve significare 
unanimismo a tutti i costi 
Non ci si deve scandalizzare 
per le opinioni diverse ». "• .'"•• 

; « Lo nostra presenza qui 
— ha sostenuto Macario — 
dimostra già qualcosa. Ab
biamo esperimentato che la 
divisione è nociva non solo 
per i lavoratori, ma per lo 
stesso sistema democratico. 
Certo dobbiamo . tagliarci 
molti ponti alle spalle (1* 
espressione era stata usata 
da Lama, ndr), ma alcuni 
ponti li dobbiamo ? conser
vare: quelli della resistenza 
antifascista, quelli del plu
ralismo democratico, quelli 
delle proprie ragioni ideali ». 

L'altro tema: i giovani La 
nuova legge sul preawiamen-
to al lavoro ha suscitato at
tese, speranze, Cgil, Cisl e 
Uil — l'annuncio è stato da
to qui a Modena — hanno 
preso una decisione impor
tante: gli iscritti alle • liste 

. speciali > potranno iscrìversi 
al sindacato, ' ma non alla 
Cgil o alla Cisl o aUa Uil. 
Avranno una tessera unita
ria, quella della Federazio
ne. E potranno dare vita al
le leghe unitarie, nuovi stru
menti per la direzione della 
lotta. « Gli industriali — ha 
detto Lama a questo propo
sito — debbono essere messi 
con le spalle al muro, deb
bono confrontarsi con delle 
vere e proprie "controparti" 
nella gestione della legge ». 
« Lo stesso governo — ha 
detto Macario — dovrà dir
ei, fin dairincontro previsto 
per lunedì, che cosa intende 
fare con gli industriali ». 

Giovani, studenti, si apro
no le università. Che cosa 
succederà? ha chiesto qual
cuno. • Non vogliamo frat
ture* ha risposto Benvenu
to. «Storno per il confron
to, ha aggiunto Macario, sa
pendo che su molte cose le 
impostazioni sono nettameli* 

H M Kvo-ftR9 
m è i in visito 

• I t lydo 
BELGRADO — Il presiden
te cinese Hua Kuo-f eng com
pirà una visita ufficiale e di 
amicizia in Jugoslavia in da
ta da destinarsi. Lo rivela 
l'agenzia jugoslava Tanfuo 
che cita quale fonte lo stes
s o presidente Tito. U mare-
«pa l io ha rilasciato l'annun
c io ad Ururachin. ultima 
tappa del suo viaggio nella 

te diverse. Comunque la stra
da è quella della "pazienza 
del confronto" e non quella 
della "impazienza degli in
sulti reciproci". » « Ogni ra
gionamento è impossibile — 
ha detto Lama — solo con 
coloro che usano • le botti
glie incendiarie e le P.38 >. 

•:.'- Terza questione di bru
ciante attualità, sollevata da 
molti interventi riguardava 
gli scioperi dei sindacati 
autonomi, soprattutto fra i 
ferrovieri. - C'è un tentativo 
— hanno denunciato Lama, 
Macario e Benvenuto — di 
usare questi. scioperi • per 
chiedere, come ha fatto il 
"Corriere della sera", una 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. Questa offensi
va, si è detto non passerà." 
« Spetta agli stessi ferrovie
ri — ha ricordato Lama — 
non assistere passivamente 
allo scempio • che certuni 
fanno di un servizio come 
quello delle ferrovie. Occor
re una ferma battaglia po
litica contro forme di lotta 
inaccettabili ». ; r 

« Nessuna "• civetteria — 
ha aggiunto Benvenuto — 
con tali iniziative, anche se 
essi esprimono motivi di in
soddisfazione •' reale. •• '•• Certe 
spinte qualunquistiche posso
no nascere •• da ritardi del 
sindacato, nell'affrontar e ad 
esempio, in questo settore, i 
problemi di una giungla re
tributiva frutto di una ge
stione clientelare del pae- • 
se. Infine le difficoltà tra 
i ferrovieri sono collegate 
anche ad un ritardo, in que
sta categorìa del, processo 
unitario ». Ì, . v ; . • '̂ -.A-, 
'•'•'•.« Occorre prendere il toro 
per le corna — ha afferma
to Lama,. concludendo su 
questo, punto — e affron
tare i problemi della rifor
ma del settore, ottenendo lo 
sganciamento dei ferrovieri 
dalla burocrazia statale, co
me premessa per un nuovo 
assetto ; anche • economico ». 

'• Prospettive non ottimisti
che, « dunque,J- un autunno 
gravido - di difficoltà. Neil* 
impegno del sindacato > c'è 
anche • il rapporto col '• go
verno, c'è il giudizio da da
re sull'intesa fra i partiti, 
sulle prospettive che le for
ze politiche elaborano, come 
il "compromesso ; storico". 
« E* importante — ; ha '. af
fermato Benvenuto — che 
sia stato trovato un accordo 
di fronte alla crisi che tra
vaglia il paese. Ma non ci si 
può appagare. La resistenza 
delle forze "conservatrici 
non si sconfigge solo con V 
intesa. Essa fa dì continuo 
capolino: lo dimostrano le 
vicende dell'equo canone, 
quelle della Montedison, del
le Partecipazioni statali, la 
stessa fuga di Klapper. La 
battaglia è lunga e difficile. 
Compito del sindacato, nel
la sua autonomia, è quello 
di incalzare il governo e il 
padronato ». :, -1 •• •. 

E il compromesso storico? 
Benvenuto è scettico. E' per 
l'alternativa tra maggioran
za e opposizione. « Occorre 
liberarci dal complesso, di
ce, che ci debba essere sem
pre e comunque una forza 
politica (la DC; NdR) al 
governo ». • -. \y . / T 
. « Nel sindacato — ha ag
giunto Macario, ricordando 
i congressi — si è discusso 
e si discute di politica. Si 
fa politica. Ma non possia
mo votare sulle formule ». 
« Occorre guardare ai conte
nuti », osserva Lama. 

: Altre domande inseguono 
il microfono che gira per 1' 
enorme salone. Si chiede del 
sindacato di polizia, si ritor
na sul caso Kappler. < Ab
biamo fatto la scelta del sin
dacato di polizia — ; dice 
Benvenuto — aderente alla 
Federazione CGIL CISL e 
UIL ed essa rimane ferma e 
irremovibile. Lo diremo ad 
Andreotti ». < Non vogliamo 
un fatto di costrizione, ma di 
libera scelta », aggiunge Ma
cario. E Lama ridadisce: 
'Non vogliamo un sindaca
to «ntco,. ma un sindacato 
unitario*. 

E* tardi, ci sarebbero mol
te altre domande, ma i tre 
segretari debbono ripartire. 
A Roma li aspettano le pri
me riunioni dell'autunno. 
Centinaia di mani si alzano 
a stringere quelle di Lama, 
di Macario, di Benvenuto. 
n dibattito è chiuso. . 

Bruno Ugolini 

In nove punti le richieste 
dei sindacati al governo 

ROMA ' - - L a ! Federazione 
Cgil, Cisl, Uil ha consegnato 
ieri al governo un documen
to ' (cinque pagine su nove 
scottanti problemi sui quali 
si chiedono puntuali risposte) 
in vista dell'incontro che a-
vrà luogo il giorno 12 con il 
presidente del Consiglio. • H 
testo del documento non • è 
stato reso noto. Sarà illustra
to domani • in una conferen
za stampa dai segretari delle 
Confederazioni, Marianetti, 
Macario. Benvenuto. Luciano 
Lama parlerà invece alla ma
nifestazione che si svolgerà 
durante lo sciopero generale 
dell'industria a Milano. ; ; . 

.' Sempre ' nella ' giornata ' di 
ieri, Lama, Benvenuto, Car
diti, Trentin, Crea, Ravenna, 
si sono incontrati con il mi
nistro Tina Anselmi per di

scutere sul problemi. relativi 
alla attuazione della legge per 
l'occupazione giovanile. -. Su 
questo problema la • segrete
ria della Federazione unita
ria ha deciso la convocazio
ne di tutte le strutture • sin

dacali per il giorno 20. Una 
riunione più ampia, a testi
monianza > dell'impegno :. del 
sindacato, è prevista per la 
prima decade di ottobre. • 

La riunione della segreteria 
della Federazione : ha segna
to la piena ripresa dell'atti
vità sindacale. Una ripresa 
che va subito ad affrontare 
le grandi questioni della si
tuazione economica e sociale 
del Paese e, soprattutto, po
ne . il governo di fronte ad 

• una precisa verifica sulle -ini-
; ziative che intende prendere 

anche in attuazione dell'ac
cordo programmatico. 

Anche se non è stato reso 
noto ' il testo del documento 
si conosce la « filosofia > che 
lo ispira. Luciano Lama ha 
detto che si tratta di e un in
dice motivato dei problemi 
che abbiamo sul tappeto e 
non di un indice puro e sem
plice. E* comunque un docu
mento assai sintetico che ha 
lo scopo di far sapere al go
verno su quali argomenti vo
gliamo avere risposte il gior
no 12 e che non ci siano rin
vìi ulteriori.; per - imprepara
zioni a rispondere». - - ̂  

Vediamo il contenuto della 
lunga discussione che ha im
pegnato la segreteria e sulla 
base della quale si è poi pro
ceduto alla stesura de] do
cumento. . L'occupazione e 1', 
ampliamento della base pro
duttiva sono gli assi portan
ti delle richieste • sindacali. 
Mezzogiorno e lavoro giova
nile sono i e terreni » di in
tervento. Nel corso della riu
nione è stata rilevata la gra-

vita della situazione relativa 
all'occupazione, nel Mezzo
giorno soprattutto, mentre sì 
pongono - acuti problemi ' per 
vari settori, per aziende an
che nel Nord. Da questa al
larmante . situazione partono 
gli e appunti > inviati dai sin
dacati a] presidente del Con
siglio. in cui è dedicato lar
go spazio alla questione delle 
Partecipazioni statali, alla e-
sigenza ' di una ' effettiva at
tuazione della legge di ricon
versione e di quella per gli 
interventi • nel - Mezzogiorno. 
Nella discussione - in segrete
ria si è messo in luce l'attac
co che ° viene ^ portato al set-

. tore pubblico. Il governo — 
è stato detto — deve assume
re precisi impegni di rifor
ma per le PP.SS. sul ruolo 
che queste imprese devono 

'avere nella politica di svilup-
» pò dei vari settori. Altro pun

to su cui ci si è soffermati 

X: «* tV a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

Nel Sud] 
il reddito 
pro-capite 
è la metà 
del Nord 

ROMA — Il divario tra 
nord e sud è ancora ele
vatissimo. Nel Mezzogior
no, addirittura, Il reddito 
che ogni abitante h a a 
disposizione è la metà di 
quello di un cittadino che 
viva nel centro-nord della 
penisola. TI tenore di vi
ta complessivo ' è anche 
meno di un terzo rispetto 
al livello nazionale. Sono 
cifre allarmanti che con
fermano la profonda mi
seria di cui ancora 11 sud 
soffre. Più che mai, quin
di, la questione meridio
nale deve essere al centro 
dell' iniziativa politica ed 
economica. •- *• * -

Questa diagnosi emerge 
dai dati elaborati, secondo 
un metodo statistico euro
peo, dal prof. Guglielmo 
Tagliacarne, uno del mag
giori esperti nell' analisi 
6ulla distribuzione del red
dito. Ma vediamo • le ci
fre. Il reddito prò capite 
nel sud è pari a un mi
lione 319.100 lire contro i 
2 milioni 160.300 lire nel 
centro-nord e i 2 milioni 
646.400 lire di Milano. -< 

Il tenore di vita, calco
lato sulla base di un grup
po di consumi non alimen
tari, rivela un divario an
cora maggiore: meno di 
un terzo rispetto alla me
dia italiana. La quota di 
mercato per la vendita di 
beni e prodotti è appena 
del 23,52% del totale Ita
liano. I livelli più bassi 
dei consumi si riscontra
no a Catanzaro, a Cosen
za, Agrigento, Ernia, Po
tenza e Avellino. • 

Le tre regioni più po
vere sono 1S Calabria, il 
Molise e la Basilicata. 

r •. i •-! , 

faw di Chìaromonte 

La posizione dei comunisti sui giovani 
i rapporti con DC, PSI, .'«eurocomunismo» 

; .- Dal nostro inviato ' 
MODENA — Quando aveva
mo previsto che il festival na
zionale dell'* Unità » sarebbe 
diventato, per quindici giorni. 
un punto focale della politica 
italiana, eravamo stati faci
li profeti. E ' bastata una fra
se, estrapolata dal discorso 
sull'Europa pronunciata dal 
compagno Giorgio Amendola 
nel corso della grande ma
nifestazione d'apertura, ' per 
suscitare interpretazioni gior
nalistiche e polemiche di va
rio genere. Sicché la presen
za, ieri, al festival del com
pagno Gerardo • Chìaromonte 
per un incontro sui problemi 
del Mezzogiorno, ha fornito 
l'occasione a un buon nume
ro ' di -• rappresentanti ; della 
stampa nazionale per ' ripro
porre . una serie . di interro
gativi. - v" . ->"-•»* .*<• 

Di fatto, muovendo dalla ri

chiesta - di : € interpretazione 
autentica » del significato del
la frase di Amendola .(e L'eu
rocomunismo - non esiste, in 
quanto non può esistere più 
alcun centro organizzato di 
direzione di un gruppo di par
titi comunisti ») . l e domande 
hanno finito per investire tut
ta una serie di temi scot
tanti: e non tanto, per il PCI. 
m a per l'insieme delle forze 
politiche italiane. <'••=• -••'"•• '• -'. 
- Ci pare di dover sottolinea
re subito una delle risposte 
date da Chìaromonte al col
lega che gli ha chiesto qual 
è la posizione del PCI nell'at
tuazione della legge per l'av
viamento al lavoro dei gio
vani, dopo che 650 mila - di 
essi si sono iscritti alle li
ste. Chìaromonte ha risposto 
rivolgendo e un appello pres
sante. ed anche drammatico. 
al governo, alle -- regioni, ai 
sindacati, alle forze sociali e 

imprenditoriali, perché si ri
spettino le scadenze, perché 
si dia un'attuazione s ia pure 
graduale alla legge. L'iscri
zione in massa - dei • giovani 
alle . liste è un successo di 
cui rivendichiamo -• qualche 
merito. A destra e a sinistra 
del PCI si teorizzava sull'av
versione della gioventù ita
liana al lavoro, alle stesse 
istituzioni democratiche. Si è 
dimostrato il contrario. Se pe
rò venissero deluse le atte
se . la volontà di lavoro . di 
una massa cosi grande di 
giovani. • specialmente nelle 
regioni del sud. potrebbe dav
vero verificarsi una rottura 
pericolosa dei giovani con la 
democrazia >. 

Tutto l'incontro si è rileva
to di notevole interesse poli
tico. Chìaromonte ha risposto 

.•Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 

Definita l'intesa ' 
per i ferrovieri 
dopo una lunga 
i;;̂ ; trattativa i / -
Dopo tredici ore comples
sive di affannose e diffi
cili trattative poco prima 
della mezzanotte si è chiu
sa la vertenza per i fer
rovieri. Nella riunione di 
oggi il Consiglio dei mi
nistri approverà le re
lative misure > legislative. 
I termini dell'intesa sono 
gli stessi concordati a lu
glio. Per lo straordinario 
è stata definita la decor
renza a partire dal 1. lu
glio 1977. mentre per la 
trasferta e la diaria la de-. 
correnza è stata fissata 

i dal 1. - settembre scorso. 
A PAGINA 6 

Rotte dall'Etiopia 
. le relazioni 

diplomatiche 
con la Somalia 

Mentre proseguono i com- < 
batt imenti nell'Ogaden e ' 
si fa sempre più confusa ; 
la guerra dei comunicati 
tra Mogadiscio e Addis 
Abeba sulla battaglia i n - : 

t o m o a Giggiga, l'Etiopia 
h a annunciato ieri sera 
la rottura delle relazioni < 
diplomatiche con la Soma
lia. I n u n comunicato dif- . 
fuso da radio Addis Abe
ba. i l governo etiopico : 
accusa Mogadiscio di aver '' 
invaso il suo territorio e 
afferma che in questa si
tuazione le relazioni tra 
i due paesi non hanno al
cuna ragione di sussistere. 
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Per trattare il governo di Bonn chiede la prova che l'ostaggio è vivo 

BRACCIO DI FERRO COI RAPITORI DI SCHLEYER 
Lunga riunione notturna dei ministri e dei massimi dirìgenti politici dopo la richiesta dei terroristi di scam
biare il prigioniero con 11 detenuti della « Baader-Meinhof » - Una fotografia del rapito inviata alle autorrtà 

— il 4snm MCA, ri 

BONN — Rilasciate le due 
persone l arrestate martedì 
(una giovane coppia abitan
te nel quartiere dove è avve
nuto - U. rapimento, risultata 
del tatto innocente) è comin
ciato fra i rapitori del presi
dente della Confindustria fe
derale Schleyer e il governo 
un drammatico braccio di fer
ro che ha per posta la vita 
dei rapito e la liberti di un
dici terroristi detenuti. Le pro
spettive sono incerte e peri
colose; i precedenti ambigui. 
In alcuni casi (come quello 
del . dirigente democristiano 
Lorenz) il governo ha accet
tato k» scambio. In altri (co
me quello dell'occupazione del
l'ambasciata di Stoccolma). 
Io ha rifiutato, autorizzando 
la soluzione dì forza. Al ver
tice, il riserbo è totale. L'opi
nione pubblica, sgomenta e 
confusa, è sotto l'influenza 
della stampa che. nella sua 
maggioranza, chiede solo pe
ne pia severe (e in tal senso 
fi governo stesso si è già 
mosso con due progetti di 
legge), fino al làjaistino del
la condanna a morte, con il 
gendo, feroce pretesto — scri
ve un giornale — che « i ter
roristi morti non possono es
sere né scambiati, né libe
rati». : ;vS':'. ':• ••;•••. •'• . -.:>' 

Ma veniamo alla cronaca. 
Martedì sera, è pervenuta al
le autorità una lettera firma
ta « Commando Hausner >, dal 
nome di Siegfred Hausner. 
uno degli autori dell'assalto 
alla ambasciata di Stoccolma, 
gravemente ferito in conflit
to con la polizia, estradato 
nella RFT e morto nel car
cere di Stammheim nell'apri
le del 1975. La lettera contie
ne richieste precise: la libe
razione di - undici detenuti 
(non quattordici come alcu
ne agenzie e radio hanno det
to In un primo momento), la 
consegna a ciascuno di essi 
di centomila marchi, pari a 
38 milioni di lire, la loro par
tenza in aereo per un luogo 
da " essi stessi liberamente 
scelto. 

Due persone dovranno par
tire con i prigionieri libera
ti. per garantire il buon esi
to dell'operazione: il celebre 
teologo e pastore protestan
te Martin NiemoeBer ed un 
funzionario deRa Commissio
ne o>noyu per i diritti del
l'uomo. NiemoeOer, dopo es
sere stato comandante di un 
sommergmile durante la pri
ma guerra mondmle. divenne 
pacifista, si oppose al nazi
smo. fu arrestalo a rincniu-
a» dal 1K7 al Iftf m «a 

pò di ' concentramento come 
«prigioniero ' personale ~ del 
Fuehrer». e, dopo la guerra, 
fu insignito della Croce al 
Merito della Germania fede
rale e della medaglia d'oro 
dell'Ordine di Lenin. Presi
dente della «Società tedesca 
per la pace», Niemoeller, che 
ha 85 anni, ha svolto un'ener
gica azione in favore della di
stensione internazionale, ed è 
rispettato in tutti gli ambien
ti democratici e di sinistra. 

Alle richieste dei rapitori 
(che secondo le autorità sa
rebbero circa quindici) il go
verno ha risposto attraver
so il « Bundeskriminalamt > 
(BKA). cioè l'Ufficio federa
le di polizìa criminale, chie
dendo la prova che Schleyer 
è ancora vivo. Ieri mattina, 
il BKA ha diffuso un comu
nicato che dice: « L'Ufficio fe
derale di polizìa crimmale è 
incaricato di provare se Sch
leyer è ancora vivo. I docu
menti inviatici (in pratica, la 
lettera) provano soltanto che 
Schleyer è nella mani dei ra
pitori. Deve perciò essere far-

(Segue in ultima pagina) 

ALTRI MOTIZia 
IN ULTIMA 

Dalle autorità sovietiche! 
* . r • 

jeu-,:••'&••-•. a 
Vittorio Strada 

il visto per " 
recarsi ili URSS 

Il passaporto è già stato consegnato ieri 
Le dichiarazioni del compagno Tortorella, 
dello stesso Strada e dell'editore Einaudi 

ROMA — Il passaporto per 
recarsi in URSS, munito di 
regolare visto di entrata, è 
stato consegnato ieri pome
riggio dall'ambasciata sovie
tica a persona incaricata dal 
compagno Vittorio Strada di 
ritirarlo. .,. - . . , . 
• La consegna del passaporto 
ha tagliato corto con le in
terpretazioni diverse suscitate 
da > un comunicato dell'am
basciata dell'URSS a Roma. 
nel • quale si affermava che 
« non corrispondono alla real
tà > le informazioni secondo 
cui >' « al < professor •• Vittorio 
Strada sarebbe stato rifiutato 
il visto di ingresso nell'URSS 
per la partecipazione alla Fie
ra internazionale del libro ». 
Cosa doveva i intendersi per 
« n o n rifiutato»? Che il visto 
non era stato richiesto, o che 
per un qualche burocratico 
disguido la richiesta non era 
pervenuta alle autorità sovie
tiche. o infine che semplice
mente la richiesta non era 
stata ancora esaminata? -• 

Il comunicato dell'ambascia
ta e poi la consegna del pas
saporto hanno dato comunque 
un esito positivo a una vi
cenda che aveva • provocato 
proteste negli ambienti politi
ci e culturali italiani e an
che un passo del . nostro mi
nistero degli Esteri presso il 
governo sovietico. " s- •- •-

1 II compagno Aldo Tortorella, 
responsabile della sezione cul
turale del PCI. ha dichiarato: 
« L a decisione assunta dalle 
autorità sovietiche di conce
dere il visto al compagno Vit
torio Strada è giusta e posi
t iva.-Perché a questo si giun
gesse avevamo manifestato il 
nostro parere e il nostro Par
tito si era mosso. Tale deci
sione sottolinea la necessita 
di avere la più aperta conce
zione dei : rapporti culturali. 
che sono momento essenziale 
della politica di distensione 
internazionale, di : pace e di 
amicizia tra i popoli e tra 
gli stati >. -. 

U diretto interessato, il com
pagno Vittorio Strada, ha 
commentato con soddisfazione 
la conclusione favorevole. -\ 

« La notizia della soluzione 
diplomatica trovata per il vi
sto sovietico, a suo tempo non 
rifiutatomi, ma neppure rila
sciatomi — egli ha detto — 
non . può che -; rallegrarmi». 
Dopo aver rilevato che questo 

' « è il risultato di un'azione 
• dell'opinione • pubblica • demo

cratica, del • ministero . degli 
; Esteri, di varie forze politi
che e - culturali < italiane >. 
Strada parla anche della «buo
na volontà dimostrata dalle 
autorità sovietiche ». 

• Strada ha poi osservato che 
il dibattito che il suo « c a s o » 
ha suscitato può contribuire 
alla « maggiore consapevolez
za » dell'importanza del « no
do di problemi oggettivi (di
ritti civili, dissenso, ecc.) che 
si presenta oggi nell'URSS co
m e in altri paesi». Il noto 
slavista avverte quindi che 
egl i continuerà ad attenersi a 
una «intransigente chiarezza 
di posizioni crit iche», veden
do in essa «l'unica condizio
n e di. un'amicizia sincera, an
che s e a volte polemica, con 
un paese complesso come 
l 'URSS». /: 

Anche la Casa editrice Ei
naudi ha espresso la propria 
soddisfazione, m relazione a l 
comunicato ; dell'ambasciata 
sovietica, essa ha rilevato, in 
un suo comunicato, di «aver 
precisato fin dal 2 settembre 
che erano stati consegnati i 
visti, tranne quello per Vitto-
rio Strada ». La Casa torine
se dà atto, in altre parole, 
che non vi fu un « rifiuto » 
del visto, anche se esso non 
venne di fatto rilasciato in
sieme con gli altri. «Avendo 
appreso che il visto è stato 
ora concesso — aggiunge il 
comunicato — Giulio Einaudi 
si dichiara disponibile, nello 
spirito degli accordi di Hel
sinki, a partecipare alla Fie
ra intemazionale del libro a 
Mosca insieme con il suo con
sulente responsabile per la 
cultura e la letteratura russa 
e sovietica». .. 

La notizia che il visto era 
stato non solo concesso ma 
già consegnato, è stata coma-
meato dano stesso ambascia
tore sovietico Riznov a una 
defecazione della Giunta co
munale di Roma, guidata dal 
sindaco prof. Giulio Carlo Ar
gon, che aveva chiesto di in
contrarsi con il rappresentan
te del foverno sovietico pro-

la sua po

sizione a proposito del « caso 
Strada ». Nel « prendere atto 
con soddisfazione di tale co* 
municazione », la delegazione 
romana ha ribadito «la pro
pria volontà di contribuire al
lo sviluppo dei rapporti in tut
ti i campi tra i due Paesi, 
secondo i principi espressi nel
la conferenza di Helsinki ». 

Un dispaccio della TASS 
da Mosca ha ieri asserito che 
« soltanto alcuni libri che non 
rispondevano allo slogan " fi 
libro al, servizio della pace 
e del progresso " sono stati 
respinti dalla direzione » del
la Fiera internazionale. Il no
stro giornale ha già espresso 
ieri in proposito il suo.giudi
zio ' negativo. Nella stessa 
giornata di - ieri si , è avuta 
notizia del sequestro di un 
altro . libro che Einaudi in-, 
tendeva esporre: si tratta del 
saggio . € Letteratura.; e • rivo
luzione» di Trockij. cioè di 
una personalità della Rivolu
zione sovietica di cui da de
cenni non si pubblicano le • 
opere in URSS. . • 

il termometro 
A BBIAMO dedicato il 

•"• nostro corsivo di ieri 
a una lettera e a un caso 
relativi agli infurtuni sul 

, lavoro e agli omicidi oian-
\ chi, perchè i fatti degli 
. operai sono quelli, • tra 
; tutti, che ci stanno più a 
cuore. ' Ma non vogliamo 

i trascurare un a Controcor
rente » di Indro Montanel-

' li comparso sul « Geniale » , 
l'altro ieri. E' breve e lo 
possiamo riportare per in
tero: « Ad Acicastello (Ca- ' 

• tania) ignoti cittadini, in
soddisfatti dell'opera dell' 

. assessore comunale Simo-
- ne Leotta, hanno approflt-
* tato dell'assenza sua e dei 
' familiari per penetrargli 

in casa e cospargere pavi
menti , mobili, suppellettili 

• con oltre un quintale di 
; materia innominabile ma 
immaginabile. • Ciò che , 
sconcerta non è il fatto ; 
ma la quantità. Se per l'as
sessore di un piccolo co- ' 
mime se ne impiegano cen- • 
to chili, a quanto si arri-

' vera per un ministro? ». -
i - Noi . abbiamo sempre • 
detto che caratterizzanti 
nel direttore del «Genia
le» sono la sua nevrosi, 
commista a una immanca-

' burnente affiorante trivia-
• lità villereccia: da quella a 
. da questa vengono il suo • 
gusto, più volte rivelato, ; 
per le storie grasse in cui 

, lo sterco è preferito allo 
eros e l'escremento all'or-

: gasmo. Egli somiglia, in ', 
questo, ai bambini, ai bi- '• 
gotti e ai commendatori: < 
se c'è, in un fatto, qualche 
sozzura puteolente. Mon
tanelli ci ficca le mani fe
lice e ne ride di gusto; e 
lor signori, a cui egli s'ispi
ra e che lo ispirano, sghi-

. guazzano beati: « Hai sen-

. tito Indro? — dicono alla 
consorte che si allaccia il 
reggicalze — si domanda 
quanta m. ci vorrà per un 
ministro. Quant'i simpa
tico ». E siamo sicuri che. 
questo suo qualunquismo • 

i stercorario, come era - U 
qualunquismo dei tempi 
più felici, che cessò di ave
re fortuna quando cerea 
di divenire garbato, co
stituisce (insieme ad altre 
qualità pregevoli, che sa
rebbe stupido negare) un* 
delle ragioni della sua for
tuna presso lor signori, 
in stragrande maggioran
za ignoranti, volgari e cru
deli. -• •-

Il bello poi è questo, 
Che per le prossime elezio*. 
ni difficilmente sarà costi
tuito quel * centro demo* 
erotico** cui mira Mon
tanelli, e allora egli con
siglierà ai suoi lettori di 
votare DC, come Ha 
già annunciato. Suggerire 
dunque di dare il voto an- . 
che al ministro cosparso 
di letame. Siamo al solito 
e turatevi il naso*, e noi 
confessiamo che una ielle 
ragioni per le quali sia
mo e restiamo fedelissimi 
lettori del < Geniale » * 
che vi apprendiamo ogni 
mattina se e che cosa è 
cambiato néOrn DC ufficia
le, MontaneHH seguita m 
coprirla di escrementi e M 
favori. Immondizie e con
senso, lereiume e 
vattone. Siamo 
avere uno stomaco 
nista, che non 
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